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New York Le manifestazioni fi-
lo-palestinesi nei campus delle
università americane continuano
a scuotere gli Stati Uniti tra sgom-
beri, scontri e arresti, mentre Joe
Biden rompe il silenzio e afferma
che «le proteste pacifiche sono tu-
telate negli Usa, quelle violente e
il vandalismo no». «Esiste il dirit-
to di protestare, ma non esiste il
diritto di provocare il caos» sottoli-
nea il presidenteUsa nel suo inter-
vento più ampio dall’inizio del
movimento studentesco pro-Ga-

za, rifiutando tuttavia l’idea di far
intervenire la Guardia Nazionale
per sedare alcune delle dimostra-
zioni. «Come presidente tutelerò
sempre il diritto alla parola, non
siamo un regime autoritario dove
mettiamo la gente a tacere, ma
non siamo neanche un paese che
non ha leggi» prosegue ancora Bi-
den, ribadendo pure che «per l’an-
tisemitismo e le minacce contro
gli studenti ebrei non dovrebbe es-
serci spazio in America». Sul fron-
te delle dimostrazioni, a Los Ange-
les ci sono stati scontri notturni
all’università Ucla, con la polizia

che ha sgomberato l’accampa-
mento nel campus rimuovendo
tenda per tenda e arrestando deci-
ne di persone. Un video circolato
sul webmostra gli agenti che cari-
cano una catena umana di mani-
festanti e sfondano le barricate
create dagli studenti, usando an-
che ‘cannoni sonori’ e proiettili di

Cristina Bassi

Milano Un convegno su Israele che
non s’ha da fare, pena: mettere a
rischio l’incolumità di chi parteci-
pa. Anche aMilano il conflitto israe-
lo-palestinese infiamma le universi-
tà. Alla Statale succede che il rettore
Elio Franzini avverte gli organizzato-
ri che l’appuntamento è considera-
to dalle forze dell’ordine «a rischio
altissimo» e chiede loro «senso di
responsabilità» nel rinunciare, per
non trasformare l’ateneo in un
«campo di battaglia».
Così la conferenza su «Israele uni-

ca democrazia del Medio Oriente»

del 7 maggio in Statale non ci sarà.
Ma gli organizzatori, l’Associazione
Italia-Israele di Savona insieme
all’Associazionemilanese pro Israe-
le, non ci stanno e denunciano: «Un
fatto gravissimo, la democrazia è
calpestata».
Circa un mese fa alla Statale si è

tenuta una giornata in cui sono sta-
te esposte le ragioni dei pro Palesti-

na. Sul palco, tra gli altri, Moni Ova-
dia e Francesca Albanese. Poco do-
po l’Associazione Italia-Israele ha
chiesto al rettore l’autorizzazione
per un convegno con relatori come
docenti universitari, giornalisti (tra
loro, Fausto Biloslavo), analisti in-
ternazionali. «Nessuna propaganda
- spiega la presidente, Cristina Fran-
co -, solo storia, diritto internaziona-

le e rispetto dei fatti, esposti con pa-
catezza e equilibrio da relatori auto-
revoli. Il rettore è stato disponibilis-
simo nell’aprirci le porte dell’ate-
neo.Ma poi, a ridosso dell’appunta-
mento, sono sorti i problemi». La
Questura, ha riferito Franzini agli or-
ganizzatori, ha classificato il conve-
gno come «a rischio altissimo» per
motivi di sicurezza e ordine pubbli-

co. «Avrebbero dovuto schierare la
celere dentro e fuori, in gran nume-
ro e in tenuta anti sommossa - conti-
nua Cristina Franco - Inoltre tutti
gli uffici di segreteria e amministrati-
vi sarebbero stati chiusi». Questo
per la mobilitazione di massa e da
mezza Italia annunciata da colletti-
vi, pro Pal e centri sociali allo scopo
di impedire il convegno. «In sostan-

Fausto Biloslavo

«Porta la guerra in casa», è il gri-
do di battaglia, in inglese, stampa-
to sulla penultima pagina di un
manuale filo palestinese distribui-
to dal primo maggio nei campus
americani in rivolta. L’obiettivo è
«intensificare» la lotta, anche con
la violenza, per portare il conflitto
a Gaza negli atenei. Le due foto
finali, sotto lo slogan del libretto
che punta all’escalation, sono
un’immagine dei poliziotti ameri-
cani in tenuta antisommossa ad
Atlanta e soldati dell’esercito israe-
liano, che sembrano uguali. Secon-
do il pericoloso manuale bisogna
passare alla fase che «intensifica»
le occupazioni dei campus. E spie-
ga come fare in cinque punti par-
lando apertamente di azioni vio-
lente e di «resistenza». Il libretto è
stato scritto dalla Palestine action
Us, costola di un cartello interna-
zionale, contro la «macchina da
guerra» israeliana. Un’organizza-
zione palestinese, tacciata di esse-
re filo Hamas, infiltrata nei cam-
pus, che ha iniziato a distribuire il
manuale inneggiante alla rivolta
all’università di Syracuse nello sta-
to di New York e altri atenei ameri-
cani. Solo otto pagine, ma da fare
accapponare la pelle, per il lin-
guaggio, che punta ad aizzare gli
studenti.
La parola d’ordine, fin dal titolo,

è «Escalate», intensificare gli scon-
tri. La copertina immortala un gio-
vane mascherato con la kefiah pa-
lestinese che rompe il vetro dell’in-
gresso di un’università Usa. L’in-

troduzione non lascia dubbi: «Il ge-
nocidio di Gaza è in corso e l’inva-
sione di Rafah imminente. Dobbia-
mo valutare e ricalcolare la nostra
strategia per spezzare la macchina
da guerra». Non manca la frase ri-
voluzionaria del «martire» Basel
al-Araj ucciso nel 2017 in uno scon-
tro a fuoco con i corpi speciali
israeliani. «L’escalation è più rea-
lizzabile che mai», sostengono gli
agitatori filo palestinesi, che spie-
gano come in tutto il mondo ci so-
no state azioni «contro i centri di
produzione e le reti logistiche tra
cui porti, ponti, fabbriche di armi
e istituzioni finanziarie, prenden-
do di mira le arterie economiche
dell’imperialismo». E si arriva al
17 aprile quando «studenti e altri
giovani hanno lanciato dozzine di
accampamenti di solidarietà a Ga-
za in tutti gli Stati Uniti occupando
e barricando edifici, creando zone
liberate e sconfiggendo l’invasio-
ne della polizia».
Per «intensificare» la rivolta ven-

gono proposti cinque punti di lot-
ta. Il secondo invita gli studenti a
«resistere alla repressione». In pra-
tica devono reagire alla polizia im-
parando alcune «tattiche: barrica-
te, sfuggire agli arresti e difesa del-
la comunità». Subito dopo riporta-
no uno slogan che fa temere il peg-
gio: «Il movimento filo-palestinese

deve essere un movimento contro
la polizia». Il punto 3 del manuale
inneggia a «spezzare i cancelli del-
le università» eliminando la distin-
zione fra studenti, che occupano i
campus, e «agitatori esterni». E ag-
giungono che «le occupazioni più
efficaci sono quelle in cui gli stu-
denti stringono forti alleanze con i
non studenti e legano la lotta per
la Palestina libera con la lotta con-
tro il fascismo americano». Non è
un caso che sui 282 arrestati il 30
aprile alla Columbia university e al
City college di New York ben 134
non erano studenti.
I punti 4 e 5 contengono appelli

più combattivi. «Le azioni clande-
stine devono esprimere la volontà
generale del movimento - si legge
- (…) è tempo che molti di noi si
facciano avanti in prima linea». Il
titolo del punto 5 del manuale è
«negli Usa non siamo esenti dalla
resistenza». Si spiega che «non è
sincero glorificare la resistenza pa-
lestinese se non solleviamo qui la
nostra resistenza. Non siamo così
ingenui da pensare che la rivolu-
zione avverrà con mezzi “pacifi-
ci”».
Per i filo palestinesi «i nuovi verti-

ci emergeranno fra coloro che so-
no barricati all’interno delle aule,
che portano gli scudi, che lancia-
no indietro i lacrimogeni. I movi-
menti ribelli devono prepararsi a
difendersi dalla repressione (leggi
polizia, nda) durante gli stati d’as-
sedio». Il proclama finale è «unisci-
ti a noi» e subito dopo la penulti-
ma pagina con il grido di battaglia:
«Porta la guerra in casa».

«Portiamo la guerra nei campus»
Il piano segreto dei pro-Hamas
Il documento dei gruppi filo palestinesi che stanno incendiando i college. I punti:
escalation, resistenza, occupazioni e militanza estesa. I timori di contagio in Europa

A LOS ANGELES

Cannoni sonori sulla folla
Trump: «La sinistra estrema
sta terrorizzando i campus»

Scontri e centinaia di arresti:
ancora caos nelle università

Biden: «No all’antisemitismo»
La polizia spara proiettili di gomma in California

e in Arizona. Il presidente: «Difenderemo le proteste
pacifiche». In Francia atenei bloccati in tutto il Paese

SCENARI INTERNAZIONALI Le proteste contro Israele

ASSE STUDENTI-AGITATORI

Dei 282 arrestati alla Columbia
e al City College di New York,
134 non erano tra gli iscritti

ALTA TENSIONE
A destra e nella pagina accanto, gli scontri

all’Università di Los Angeles

L’APPUNTAMENTO DEL 7 MAGGIO: «ISRAELE UNICA DEMOCRAZIA DEL MEDIO ORIENTE»

Alla Statale di Milano salta il convegno: «Rischi alti»
La Questura al rettore Franzini: «Meglio cancellare l’incontro per non trasformare l’ateneo in campo di battaglia»
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